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EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli

Il vento del cambiamento

H
a vinto Andreana Patti. Ha vinto la

sua determinazione, il suo stile co-

municativo, la sua capacità di appa-

rire competente ma anche popolare, in un

città complessa, in cui per apparire credibili

bisogna sapere parlare all'anima borghese

del centro storico, ma anche a quella popo-

lare delle periferie, agli agricoltori e agli

operatori turistici, agli imprenditori e agli

impiegati pubblici. Andreana Patti ha avuto

il pregio di apparire moderna a chi vuole

una città più europea, più vivibile, sosteni-

bile, aperta ai grandi temi della contempo-

raneità. Allo stesso tempo, è stata anche

capace di mostrarsi rassicurante a chi non

ama stravolgimenti troppo radicali.

... continua a pag.4

Vincono Patti, Sutera e Mangiaracina

20.700 voti 50,44%
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Rapina in pieno centro, minorenne minacciata e derubata a Mazara, chiesti più controlli

U na ragazza minorenne è stata vittima di
una rapina nella serata di giovedì
scorso nel centro storico di Mazara del

Vallo. L'episodio, che ha suscitato preoccupa-
zione in città, si  è verif icato in via San Gio-
vanni,  a pochi passi dalle zone più
frequentate del centro. Secondo quanto
emerso dalla relazione di servizio della Polizia
Municipale, una pattuglia è intervenuta sul
posto intorno alle 21:35 dopo la segnalazione.
La vittima avrebbe raccontato agli  agenti di
essere stata avvicinata da un soggetto che,
dopo averle puntato alle spalle quella che po-
trebbe essere stata una pistola o un coltello,
le avrebbe sottratto una borsetta contenente
documenti personali e una modesta somma di
denaro. Dopo il colpo, il rapinatore si sarebbe
allontanato rapidamente in direzione del cen-
tro storico, facendo perdere le proprie tracce.
Sul posto sono intervenuti anche agenti della
Polizia di Stato e i l  padre della ragazza che,
nel frattempo, era riuscito a recuperare la
borsetta con i documenti. Le successive ricer-
che effettuate nell'area non hanno consentito
di rintracciare il presunto autore della rapina.
Sull 'accaduto è intervenuto i l  sindaco di Ma-
zara del Vallo, Salvatore Quinci,  esprimendo
preoccupazione per quanto avvenuto, assicu-
rando al tempo stesso i l  massimo impegno
delle istituzioni sul fronte della sicurezza ur-
bana. “La rapina avvenuta in pieno centro sto-
rico ai danni di una minorenne è un fatto che

ci allarma e ci preoccupa. La pattuglia dei vi-
gi l i  urbani che ogni sera monitora i l  centro
storico ha raggiunto in pochi minuti la vittima
e le immagini della videosorveglianza defini-
scono perfettamente l 'autore della rapina.
Speriamo che questo venga presto identifi-
cato dalle forze dell ’ordine”. Il primo cittadino
ha inoltre annunciato un rafforzamento dei
controll i  in vista dell ' imminente stagione
estiva. “Tra qualche giorno avremo nuove pat-
tuglie di vigil i  urbani che stiamo assumendo
proprio adesso per pattugliare i l  centro sto-
rico in vista della stagione estiva. La nostra at-
tenzione, insieme a quella delle forze
dell'ordine, non cala. Anzi aumenta il monito-
raggio in centro”. La rapina di via San Gio-
vanni va ad aggiungersi a una serie di episodi
che negli ultimi mesi hanno alimentato preoc-
cupazione. Tra questi anche la vi le aggres-
sione e rapina subita da un ragazzo autistico
nei pressi della Villa Jolanda, fatto che aveva

suscitato sdegno unanime, accendendo un
forte dibattito sul tema della sicurezza ur-
bana. Due vicende diverse tra loro per dina-
mica e contesto, ma accomunate dall'allarme
sociale che hanno generato e dalla richiesta,
sempre più pressante, di un rafforzamento
dei controlli e della presenza delle forze del-
l 'ordine sul territorio. Non è un caso che pro-
prio nelle ultime settimane i l  tema della
sicurezza sia tornato con forza al centro del
confronto politico e istituzionale. Da un lato
l 'amministrazione comunale rivendica gli
sforzi compiuti attraverso il sistema di video-
sorveglianza e i l  potenziamento del corpo di
Polizia Municipale, dall'altro cresce tra i citta-
dini i l  t imore di una maggiore vulnerabil ità,
soprattutto nelle ore serali e nei luoghi mag-
giormente frequentati da giovani e famiglie.
Le indagini sulla rapina di via San Giovanni
sono affidate alle forze dell 'ordine, che po-
tranno contare anche sulle immagini regi-
strate dal sistema di videosorveglianza
comunale. Elementi che, secondo quanto rife-
rito dal sindaco Quinci, consentirebbero di in-
dividuare con precisione i l  presunto
responsabile del gesto. Resta però la preoccu-
pazione per un episodio avvenuto nel cuore
della città e ai danni di una giovanissima. Un
fatto che ha riacceso i rif lettori su una delle
questioni più sentite dalla comunità maza-
rese: sicurezza urbana e tutela dei cittadini
negli spazi pubblici. [ luca di noto ]
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20.700
voti

6.284
voti

13.656
voti

50,44%

ANDREANA
PATTI

GIULIA
ADAMO

MASSIMO
GRILLO

33,27%

400
voti

LEONARDO
CURATOLO

0,97%

Dati relativi a 79 sezioni su 80 scrutinate

15,31%



C’è in CittàPAG. 4

[ Il vento del cambiamento ] - [ ... ] La sua candida-
tura è cresciuta progressivamente, partendo da lon-
tano: da una presenza costante nelle occasioni
pubbliche, dalla capacità di giocare d'anticipo nella
presentazione del suo movimento civico, dalla pa-
zienza con cui si è dedicata all'ascolto dei cittadini la-
vorando per coinvolgerli nel suo progetto. “Andreana
Patti? Brava, ma chi la conosce?”, si chiedeva qual-
cuno fino a un anno fa. Ma nel giro di qualche mese
lo scetticismo di alcuni ambienti della città è stato
prontamente archiviato. Anche perchè, nel frattempo,
il centrodestra ne combinava di tutti i colori, tra la rot-
tura definitiva dei partiti con Grillo, l'incomprensibile
accantonamento della candidatura di Nicola Fici e
l'improvvisa virata su Giulia Adamo, che si è messa a

disposizione della sua area politica senza però rice-
verne l'auspicato sostegno. Di fronte al caos degli av-
versari, la coalizione di Andreana Patti è cresciuta
anche politicamente, con innesti del mondo moderato
e nuovi endorsement. A quel punto gli avversari hanno
provato a metterne in dubbio la credibilità, affer-
mando che fosse eterodiretta da Trapani o che
avrebbe fatto chiudere le scuole di kite. Retorica in
stile “asilo Mariuccia”, a cui i marsalesi non hanno

dato credito. E' prevalsa l'idea di cambiare nella forma
e nella sostanza, rispetto alle ultime amministrazioni.
Adesso viene il difficile: Andreana Patti è chiamata ad
amministrare una città complicata, con una coalizione
eterogenea, un'opposizione che potrebbe crearle più
di un grattacapo e la doppia tornata elettorale (regio-
nale e nazionale) dietro l'angolo. I prossimi mesi po-
trebbero generare scossoni politici che dovranno
essere gestiti con intelligenza, custodendo quel legame
con i cittadini che è sembrato il valore aggiunto della
sua vittoria. Ricordando che i marsalesi vivono di
grandi innamoramenti, ma sono anche piuttosto sen-
sibili ai mutamenti di Eolo. Di conseguenza, scegliendo
una promessa di cambiamento, si aspettano di vedere
i primi segnali già dai prossimi mesi.

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli

Tra conferme e ritorni: Gibellina sceglie ancora Sutera, Campobello riabbraccia Mangiaracina

Le urne ridisegnano il volto politico di Gibellina e
Campobello di Mazara, premiando da una parte
la continuità amministrativa e dall’altra il ritorno

di un protagonista della scena politica locale. A Gibel-
lina, Salvatore Sutera conquista il terzo mandato con-
secutivo, consolidando un percorso amministrativo
che negli ultimi undici anni ha accompagnato la città
verso una nuova centralità culturale e istituzionale. A
Campobello di Mazara, invece, Daniele Mangiaracina
torna alla guida del Comune dopo vent’anni, se-
gnando il ritorno di una figura già nota e apprezzata
dalla comunità. La continuità ha avuto la meglio. Sal-
vatore Sutera, medico e sindaco uscente sostenuto
dal centrodestra, è stato rieletto primo cittadino di Gi-
bellina con 1.086 voti, pari al 44,40% delle preferenze.
Un risultato netto maturato sin dalle prime battute
dello scrutinio e confermato in tutte e sei le sezioni
elettorali. Dietro di lui Giuseppe Fazzino, che ha otte-
nuto 565 voti (23,10%) e che entrerà in Consiglio co-
munale come candidato sindaco non eletto. Più
distaccate Daniela Pirrello con 471 voti (19,26%) e
Gianluca Navarra con 324 preferenze (13,25%). Signi-
ficativa la partecipazione democratica: alle urne si
sono recati 2.489 elettori sui 3.806 aventi diritto, con
un’affluenza del 65,40%, dato che testimonia il forte
coinvolgimento della cittadinanza nella scelta ammi-
nistrativa. Emozionato il neo rieletto sindaco, che su-
bito dopo la proclamazione ha affidato ai cittadini
parole di gratitudine e continuità politica: “Grazie di
cuore per la fiducia, l’affetto, la presenza e il sostegno
dimostrato. Questo risultato è il punto di partenza di
un percorso che continueremo a costruire insieme,
con impegno, ascolto e amore per la nostra comunità.

Il futuro continua”. La lista “Sutera per Gibellina” ha
conquistato 969 voti, ottenendo otto seggi in Consiglio
comunale e assicurando al sindaco una solida mag-
gioranza. I consiglieri eletti sono: Roberta Bongiorno
(288 voti),  Stefano Zummo (180), Francesca Barbiera
(170), Antonio Ferro (160), Salvatore Cordio (132), An-
tonio “Mimmo” Fontana (119), Andrea Fontana, detto
dott. Andrea (106), Simona Pace (102). Per la lista “Il
futuro si costruisce insieme – Fazzino sindaco” sie-
dono tra i banchi dell’opposizione: Vito Bonanno (213
voti), Manuela Oliveri (165), Mary Lipari (97). A questi
si aggiunge il seggio spettante a Giuseppe Fazzino in
qualità di candidato sindaco arrivato secondo. Per Gi-
bellina si apre dunque una nuova fase amministrativa
nel segno della continuità, con Sutera chiamato a con-
solidare il percorso che ha portato la città a diventare
simbolo culturale del territorio e protagonista del pro-
getto “Gibellina Capitale dell’arte contemporanea”. A
Campobello di Mazara il voto ha invece premiato il ri-
torno. Daniele Mangiaracina è il nuovo sindaco della
città, tornando a indossare la fascia tricolore già rico-
perta tra il 2000 e il 2006. Succede a Giuseppe Casti-
glione, impossibilitato a ricandidarsi dopo due
mandati consecutivi. Mangiaracina ha prevalso con
3.377 voti (54,34%) sul presidente uscente del Consi-
glio comunale, Piero Di Stefano, candidato della con-
tinuità amministrativa, che si è fermato a 2.227 voti
(35,79%), mentre più staccata è rimasta Gioacchina
Catanzaro, espressione dell’area progressista, con 618
voti (9,93%). Il dato dell’affluenza conferma una par-
tecipazione significativa: hanno votato 6.336 cittadini
sugli 11.358 aventi diritto, con una percentuale del
55,48%, leggermente superiore rispetto al 54,48% re-
gistrato nelle amministrative del 2020. Per la lista “Ri-
nascita campobellese” a sostegno di Mangiaracina,
eletti 11 consiglieri comunali: Sabina Lazzara (602), Ni-
coletta Moceri (562), Giuseppina Faugiana (538), Fran-
cesco Passanante (491), Maria Moceri (322), Armando
Accardo (293), Vito Trento (284), Vito Balistreri (273),
Martina Panicola (275) e Susanna Mangiaracina (262).
Alla lista di Di Stefano, “Insieme per Campobello”, an-
dranno quindi un 4 seggi + 1, quello che andrà allo

stesso candidato sindaco giunto secondo. Risultano
eletti all’opposizione, l’ex sindaco Giuseppe Casti-
glione con 566 preferenze, Noemi Gentile (374), Ma-
riella Gulotta (338) e Francesco Margiotta (278).
Cinquantasei anni, sostenuto da una parte del centro-
destra che in questa tornata si è presentato diviso,
Mangiaracina aveva già delineato in campagna eletto-
rale l’assetto della futura giunta, indicando assessori
e deleghe. La squadra annunciata dal nuovo sindaco
è così composta:  Monica Scoppio: Bilancio, Patrimo-
nio, Personale, Commercio, Servizi sociali e Sanità,
Leonardo Bascio: Urbanistica, Lavori pubblici e Servizi
alla città, con incarico di vicesindaco, Piero Indelicato:
Sport, Turismo, Spettacolo e Beni culturali, Vincenzo
Pisciotta: Agricoltura, Attività produttive e Polizia mu-
nicipale, Bia Cusumano: Legalità, Cultura, Istruzione e
Arte. Subito dopo la vittoria, il neo sindaco ha affidato
ai social un lungo messaggio rivolto alla cittadinanza:
“Con il cuore colmo di emozione desidero dire grazie
a tutta la comunità di Campobello. La vostra fiducia, il
vostro affetto e questa straordinaria vittoria rappre-
sentano per me un onore immenso e una responsa-
bilità ancora più grande. Questa non è la vittoria di
una persona sola, ma di un’intera comunità che ha
scelto di credere nel cambiamento, nell’impegno e
nell’amore per il nostro paese. Inizia un nuovo per-
corso per Campobello, e lo faremo insieme, passo
dopo passo”. Per Campobello di Mazara si apre dun-
que una stagione politica che mescola esperienza e
rinnovamento, affidata a un amministratore che co-
nosce profondamente la macchina comunale e che
ora dovrà tradurre il consenso ricevuto in una nuova
prospettiva di crescita per la città.                     [ c. m. ]
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LA NUOVA SINDACA ESPRESSIONE DEL CENTRO SINISTRA: “UNA CITTÀ CHE VUOLE CAMBIARE, LIBERA DALLA VECCHIA POLITICA”

Marsala ha scelto Andreana Patti. Centrodestra verso la resa dei conti

Per la seconda volta nella sua sto-
ria, Marsala ha scelto una donna
per la guida dell'amministra-

zione comunale. Cinquantaquattro
anni, sposata con due figli, laureata in
giurisprudenza e abilitata alla profes-
sione di avvocata, professionista spe-
cializzata nell'ambito dei
finanziamenti europei, funzionaria
pubblica (in aspettativa) ma anche
consulente per aziende private. An-
dreana Patti ha alle sue spalle un cur-
riculum ricco di esperienze
nell'ambito della pubblica ammini-
strazione, tra cui quella da assessora
comunale a Trapani nelle giunte gui-
date da Giacomo Tranchida. Alla sua
prima candidatura, ha raccolto 20700
voti, pari al 50,44%, superando anche
il totale raggiunto dalle sue liste
(18962 voti), a testimonianza di una
capacità di riscuotere consensi in am-

bienti politici eterogenei. E' stata la
più votata in quasi tutte le circoscri-
zioni cittadine, distanziando di circa
17 voti percentuali il sindaco uscente
Massimo Grillo che è passato dalle 23
mila preferenze del 2020 ai quasi 14
mila voto di questa tornata elettorale
(33,27%). Convocata una conferenza
stampa presso il comitato di via Maz-
zini, l'ex parlamentare ha addebitato
la sconfitta alle divisioni del centrode-
stra, confermando la propria inten-
zione di far parte del prossimo
Consiglio comunale per guidare l'op-
posizione alla nuova amministrazione.
La maggiore delusione, tuttavia, è
quella di Giulia Adamo, che ha otte-
nuto il 15,31%, circa dieci punti per-
centuali in meno rispetto alla sua
coalizione, a conferma di un voto di-
sgiunto particolarmente penalizzante
nei suoi confronti (che ha favorito, in-

vece, soprattutto Grillo). Inevitabile la
resa dei conti tra i leader provinciali
del centrodestra, che nelle prossime
settimane saranno chiamati a rispon-
dere delle scelte compiute in questa
campagna elettorale. Completa il qua-
dro dei candidati a sindaco Leonardo
Curatolo, rimasto poco sotto l'1% con
la lista Marsala Futura. Queste le
prime parole rilasciate dalla nuova
sindaca ai nostri microfoni: “Un'emo-
zione indescrivibile, la città ha dato la
sua risposta. I cittadini hanno scelto:
fuori dalle logiche del sistema, dal pol-
tronificio. Una città libera dalla vec-
chia politica, concentrata sui bisogni
reali e le soluzioni concrete che dob-
biamo portare a Marsala”. “Abbiamo
pensato – ha poi aggiunto Andreana
Patti - che c'era tanto entusiasmo,
tanta voglia di cambiamento e regi-
strato dal primo minuto una libertà di

adesione straordinaria. Ringrazio i
tanti ragazzi che sono venuti a votare
per le amministrative, nonostante
fosse per loro un periodo di esami
universitari”. Incassata la certezza del
risultato, Andreana Patti è poi andata
in corteo al Palazzo Municipale di via
Garibaldi, assieme ai suoi sostenitori.
Accolta dal segretario comunale An-
drea Giacalone e dal personale del-
l'ente, ha scelto di rimanere nell'atrio
del Comune, promettendo di non di-
menticare i cittadini che le hanno dato
fiducia. “Torneremo a fare grande
Marsala”, ha chiosato la nuova sin-
daca, prima di tornare al comitato
dove ha atteso il risultato delle liste.
Oggi, in mattinata, l’insediamento al
Municipio, mentre per la prossima
settimana dovrebbe toccare al nuovo
Consiglio comunale e Palazzo VII
Aprile.                       [ vincenzo figlioli ]
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NOVITÀ, CONFERME, RITORNI ED ESCLUSIONI NELLA NUOVA ASSEMBLEA DI SALA DELLE LAPIDI CHE SI INSEDIERÀ LA PROSSIMA SETTIMANA

Marsala: gli eletti del nuovo Consiglio. Gaspare Di Girolamo il candidato più votato

Prende forma la nuova geogra-
fia politica del Consiglio co-
munale di Marsala, a cui

–complessivamente – accederanno
le 10 liste che hanno superato lo
sbarramento del 5%. I 15 consiglieri
della maggioranza di Andreana
Patti saranno distribuiti tra cinque
liste. Cinque ne prende la lista più
votata in assoluto, Si muove la
Città: Lillo Gesone, Giovanni Mani-
scalco, Marco Bonfratello, Federica
Meo e Angela Caradonna. Tre consi-

glieri per Compatti per Marsala: Ga-
briele Di Pietra, Leo Orlando e Da-
niele Bertolino, che ha superato
Oreste Alagna all'ultima sezione
scrutinata. Anche il Pd porta a Sala
delle Lapidi tre consiglieri comu-
nali: Linda Licari (la più votata della
coalizione), Mario Rodriquez e Piero
Cavasino. Qualora la Licari dovesse
dimettersi in quanto assessora de-
signata, entrerebbe Anna Caliò,
come prima dei non eletti. Proget-
tiAmo Marsala sarà rappresentato

in Consiglio da Eleonora Milazzo e
Piergiorgio Giacalone, mentre il
consigliere uscente Flavio Coppola
è arrivato terzo. Marsala Civica-Sud
Chiama Nord elegge, invece, Mi-
chele Gandolfo e Rino Passalacqua,
mentre resta fuori Pino Carnese.
Per un pugno di voti resta fuori
dalla ripartizione dei seggi Alleanza
Verdi Sinistra (Nuccio, Pulizzi e
Genna i più votati), così come la
lista Movimento 5 Stelle-Avanti Psi,
ferma al 2%. Le opposizioni po-
tranno contare su nove consiglieri,
tra la coalizione di Grillo (6) e quella
della Adamo (3). Come prevede l’at-
tuale legge regionale, l'ex sindaco
entra di diritto come primo dei non
eletti e tornerà in Consiglio a di-
stanza di 34 anni dalla sua ultima
elezione a Sala delle Lapidi, quando
si era ai titoli di coda della Prima
Repubblica. Al suo fianco tre consi-
glieri di Liberi (Giampiero Abri-
gnani, Maria Flavia Sammartano e
Massimo Fernandez) e due dell'Udc
(Gaspare Di Girolamo – il più votato
in assoluto – e Pino Ferrantelli). Re-
stano le liste Vivere la Città e Lilibeo

Viva, con gli ex assessori Salvatore
Agate e Ignazio Bilardello, come
anche l'ex consigliere Michele Ac-
cardi. Della coalizione di Giulia
Adamo entrano a Palazzo VII Aprile
soltanto Enzo Sturiano (Forza Ita-
lia), Francesco Carini (Fratelli d'Ita-
lia) e Duilio Piccione (Lega). Nessun
seggio per Noi Moderati, Coraggio e
Passione, Movimento Popolare Ar-
cobaleno. Tra gli esclusi eccellenti
Vito Milazzo ed Elia Martinico (Forza
Italia), Lele Pugliese, Guglielmo Bo-
nomo, Giusi Piccione (FdI), Walter
Alagna e Ivan Gerardi (Noi Mode-
rati), Rosanna Genna (Lega), che
per la prima volta dal 2001 non farà
parte del massimo consesso civico.

[ vincenzo figlioli ]
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IL VICE SINDACO BILLARDELLO: “STIAMO SUPERANDO LE DIFFICOLTÀ LASCIATE DAL CICLONE HARRY”

Mazara: al via il piano da 160 mila euro per le spiagge libere di Mazara

Con l’avvicinarsi della stagione estiva, entra nel vivo
il piano predisposto dal Comune di Mazara del
Vallo per pulizia e allestimento delle spiagge libere.

I primi interventi, già in corso, riguardano rimozione dei
rifiuti e posidonia accumulatasi durante l’inverno, attività
che rappresenta la fase iniziale di un progetto più ampio.
L’intervento è stato affidato alla Pulitalia Società Coope-
rativa di Castelvetrano, aggiudicataria della procedura
con ribasso del 10% sull’importo a base d’asta. Il valore
complessivo dell’operazione sfiora i 160 mila euro, com-
prendendo sia i servizi di pulizia e manutenzione sia l’al-
lestimento delle attrezzature destinate alla fruizione
delle spiagge. A fare il punto sull’avanzamento degli in-
terventi è il vicesindaco e assessore all’Ambiente Vito Bil-
lardello, che evidenzia le difficoltà affrontate
dall’amministrazione dopo i danni provocati dal ciclone
Harry. “Stiamo facendo il massimo, il possibile, stiamo
andando con molta celerità nonostante la stagione
estiva sia ormai alle porte. Abbiamo subito un evento ca-
lamitoso straordinario quale il ciclone Harry e nono-
stante questo stiamo superando gli ostacoli e tutte le
difficoltà che questo ha lasciato nella nostra costa, in par-
ticolare a Tonnarella”. “Da diversi giorni – prosegue Bil-
lardello – è iniziata la pulizia della spiaggia, o meglio il
progetto Spiagge 2026, con un intervento particolare che
riguarda lo spostamento della sabbia, della posidonia, la
pulizia della spiaggia e la sistemazione di alcuni tratti di
costa. Siamo a buon punto, abbiamo fatto un ottimo la-
voro e ringrazio anche i gestori che stanno facendo la
loro parte, soprattutto per avere una spiaggia e una
costa sempre più pulita”. Annunciata inoltre l’imminente

attivazione dei servizi previsti per l’estate: “La prossima
settimana inizieremo anche con l’allocazione dei servizi
che, come ogni anno, saranno tanti, essenziali e impor-
tanti. Ci sarà anche qualche bella novità”. L’obiettivo è ga-
rantire condizioni di igiene, sicurezza, accessibilità e
decoro lungo le spiagge comunali, tutelando al tempo
stesso gli ecosistemi costieri. L’intervento interessa i prin-
cipali tratti balneabili della città: la spiaggia di Tonnarella,
il lungomare Mazzini, il lungomare San Vito e la fascia co-
stiera compresa tra la foce del Delia e Torretta Granitola.
Restano escluse l’area di Capo Feto, soggetta a particolari
vincoli ambientali, e la zona portuale del Mazaro. La fase
attualmente in corso si concluderà entro la fine del mese
e prevede: raccolta e smaltimento dei rifiuti presenti sugli
arenili, rimozione della posidonia accumulatasi, pulizia
straordinaria con mezzi meccanici ed eliminazione di in-
gombranti e materiali trasportati dalle mareggiate. Par-
ticolare attenzione è riservata alla gestione della
posidonia, che non verrà eliminata definitivamente ma
temporaneamente depositata in aree individuate dal Co-
mune per essere successivamente riposizionata sugli
arenili alla fine della stagione balneare. Una scelta che
punta a preservare gli equilibri naturali delle spiagge e a

contrastare i fenomeni erosivi. La seconda fase scatterà
dal 1° giugno, l’avvio vero e proprio della stagione bal-
neare. Saranno installate le attrezzature destinate ai frui-
tori delle spiagge libere, docce, passerelle, isole
ecologiche, aree giochi per bimbi, spazi dedicati agli ani-
mali e il corridoio di lancio per le imbarcazioni. Tra gli in-
terventi figurano passerelle dedicate alle persone con
mobilità ridotta, anziani e famiglie con passeggini, oltre
all’installazione di docce solari lungo il litorale. Prevista
anche un’area giochi per bambini di circa 500 metri qua-
drati nella zona di Tonnarella e la conferma della spiaggia
destinata ai cani, dotata di punto acqua e servizi dedicati.
Durante tutta l’estate saranno garantiti interventi perio-
dici di pulizia con mezzo puliscispiaggia, raccolta dei ri-
fiuti, svuotamento dei cestini e cicli programmati di
disinfestazione. Il progetto prevede inoltre un servizio
straordinario di pronto intervento per affrontare even-
tuali accumuli improvvisi di rifiuti o posidonia causati dal
maltempo. La terza e ultima fase prenderà il via dal 1°
ottobre, alla conclusione della stagione balneare. In quel
periodo saranno rimosse le attrezzature installate du-
rante l’estate e si procederà alla ridistribuzione della bio-
massa di posidonia nei luoghi da cui era stata prelevata,
contribuendo così alla naturale protezione delle spiagge
dall’erosione costiera.  “Mazara – conclude Billardello –
ha delle bellezze naturali e un mare straordinario. Penso
che non ci sia posto migliore per trascorrere una vacanza
estiva. L’amministrazione sta facendo un grande sforzo
per fare in modo che sia i mazaresi sia i tanti visitatori
che verranno nella nostra città possano trovare servizi
efficienti oltre ad un mare straordinario”.            [ l. d. n. ]
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I l Movimento 5 Stelle di Trapani torna a
puntare i riflettori sull'emergenza idrica
cittadina, contestando le recenti dichiara-

zioni dell'assessore Giuseppe Pellegrino, che
aveva descritto il servizio come ormai in una
situazione positiva. Secondo il M5S, la realtà
vissuta quotidianamente dai cittadini sarebbe
ben diversa. A confermarlo, sostengono i pen-
tastellati, sarebbero anche le segnalazioni
raccolte dal comitato civico “L’acqua è un di-
ritto per tutti”, che continua a denunciare tur-
nazioni, ritardi nell'erogazione, problemi di
pressione e disservizi in diversi quartieri della
città. “Avevamo già denunciato la gravità della
situazione – afferma il coordinatore territo-
riale Vito Miceli – e oggi anche i comitati civici

confermano ciò che l'amministrazione conti-
nua a minimizzare. Rispetto all 'estate 2025
qualcosa è migliorato, ma i cittadini convi-
vono ancora con disagi e incertezze”. Il Movi-
mento evidenzia inoltre come le recenti
ordinanze di non potabilità e i casi di acqua

non conforme dimostrino che il ritorno alla
normalità sia ancora lontano. Per Miceli, chi
governa dovrebbe puntare su trasparenza e
prudenza piuttosto che su messaggi eccessi-
vamente rassicuranti. Per questo il M5S
chiede la convocazione di un Consiglio comu-
nale straordinario aperto ai cittadini, la pub-
blicazione delle analisi sulla qualità
dell'acqua, un calendario aggiornato delle tur-
nazioni e un monitoraggio costante delle zone
più colpite dai disservizi. “Trapani merita ri-
sposte concrete, dati trasparenti e interventi
strutturali”, concludono i pentastellati, riba-
dendo che continuerà a vigilare affinché il di-
ritto all'acqua e la tutela della salute pubblica
restino una priorità.

Emergenza idrica a Trapani, M5S: “Situazione ancora lontana dalla normalità”

SULLO SFONDO ANCHE LE SCADENZE ELETTORALI E IL RIPOSIZIONAMENTO DEGLI EQUILIBRI POLITICI CITTADINI

Mazara, lo scontro politico si sposta sulla pesca: botta e risposta Quinci-Scilla

Ancora tu? Ma non dovevamo ve-
derci più? Le parole di Lucio Bat-
tisti, in effetti, sembrano le più

adatte per reintrodurre un argomento
che torna prepotentemente a pren-
dersi la scena. Lo scontro politico tra
amministrazione comunale e opposi-
zioni infatti, negli ultimi giorni si è spo-
stato dalla questione tributaria alla
pesca, uno dei temi più sensibili per
l'economia e l'identità di Mazara del
Vallo. A innescare il nuovo – vecchio –
fronte di polemica è stato il dibattito
sviluppatosi nell'ultima seduta del Con-
siglio comunale, durante la quale il sin-
daco Salvatore Quinci ha risposto alle
critiche mosse dal consigliere comu-
nale di Forza Italia Giorgio Randazzo,
fino a chiamare direttamente in causa
l'ex assessore regionale alla Pesca e se-
gretario provinciale degli azzurri, Toni
Scilla. L'intervento del sindaco è stato
duro. Quinci ha accusato Randazzo di
usare l'aula consiliare come una tri-
buna politica: “Mi hanno detto che il
consigliere Randazzo ha fatto il solito
show con il tono da scandalo. Ma mi di-
spiace che poi va via perché quando ar-
riva uno che è molto più competente di
lui sulla pesca perché se ne occupa da
sette anni a livelli massimi è chiaro che
poi scappa e non regge il confronto”.
Da lì l'affondo contro Scilla, figura di ri-
ferimento di Forza Italia nel Trapanese
ed ex assessore regionale alla Pesca.
“Parliamo del suo leader, l'ex assessore
alla Pesca per due anni e mezzo? Qual-
cuno mi dica che cosa ha lasciato per

la pesca in questa città. Ricordo 45 pro-
getti per le strutture irrigue del Pnrr
per un valore di 450 milioni persi. È lo
stesso che sta nel gabinetto del presi-
dente Schifani, pagato lautamente da
quattro anni. Perché non ci viene a rac-
contare che cosa ha realizzato in questi
quattro anni con i nostri soldi? Non c'è
più spazio in quest'aula per menzogne,
balle e populismi di questo tipo”. Non
si è però fatta attendere la risposta di
Scilla, una replica dai toni altrettanto
accesi, in cui accusa il sindaco di una ri-
costruzione falsa del proprio operato e
della sua esperienza all'interno della
Regione Siciliana. “Quante falsità. Ac-
cusa Forza Italia e la sua classe diri-
gente, frutto di arroganza e
impreparazione”. Scilla rivendica i risul-
tati ottenuti durante il proprio man-
dato. “Ho fatto l'assessore regionale
per appena un anno e sei mesi, in que-
sto periodo abbiamo prodotto risultati
concreti a difesa del comparto ittico,
come i 15 milioni di aiuti per armatori,
pescatori e acquacoltura e i diversi
bandi Covid da 5 milioni di euro”. Scilla

contesta inoltre la ricostruzione di
Quinci. “I progetti erano 31 e non 45. E
sono stati predisposti dai Consorzi di
bonifica che hanno autonomia opera-
tiva rispetto all’assessorato”. La replica
assume però una chiara dimensione
politica quando il coordinatore provin-
ciale di Forza Italia mette in discus-
sione la collocazione del sindaco
all'interno dello schieramento politico.
”Cosa c'entra Quinci col centrodestra?
Lui che è presidente del Libero Consor-
zio sostenuto da Pd, M5S, AVS e La Var-
dera? In Forza Italia non c'è e non ci
sarà spazio per trasformisti e opportu-
nisti politici come lui. Sindaco, dichia-
rati per ciò che sei, un uomo di
centrosinistra. Dimettiti, torniamo al
voto”. Dietro il botta e risposta sulla
pesca si intravede una partita più
ampia. Non è un mistero che negli ul-
timi tempi Quinci abbia costruito,
come da lui stesso ammesso, rapporti
politici e istituzionali con autorevoli
esponenti di Forza Italia come il capo-
gruppo all'Ars Stefano Pellegrino, il vi-
cepresidente della Camera Giorgio

Mulè e l'eurodeputato Marco Falcone.
Circostanza che rende ancora più signi-
ficativo lo scontro con Toni Scilla, coor-
dinatore provinciale del partito nel
Trapanese e figura di riferimento di
una diversa sensibilità interna agli az-
zurri. La polemica, insomma, potrebbe
andare oltre il comparto ittico e assu-
mere il significato di un confronto poli-
tico sulle future geometrie del
centrodestra mazarese. Da una parte il
sindaco che, pur rivendicando la pro-
pria autonomia civica, negli ultimi anni
ha dialogato con diverse aree del cen-
trodestra regionale; dall'altra un partito
che, dopo la recente uscita di Fratelli
d'Italia dalla maggioranza comunale,
sembra voler marcare con sempre
maggiore nettezza il proprio ruolo di
opposizione. Lo dimostra anche il te-
nore della replica di Scilla, che non si è
limitato a contestare le affermazioni di
Quinci sulla pesca e sui finanziamenti
regionali, ma ha messo apertamente in
discussione la collocazione politica del
sindaco, definendolo un esponente del
centrosinistra e chiedendo il ritorno
alle urne. Il confronto è solo all'inizio.
La pesca è stata il terreno dello scon-
tro, sullo sfondo si intravedono già le
prossime sfide politiche, dalla ricompo-
sizione degli equilibri del centrodestra
locale fino alle future competizioni re-
gionali. In questo scenario, ogni pole-
mica amministrativa rischia di
trasformarsi in un tassello di una par-
tita politica molto più ampia.  

[ luca di noto ]
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C’è un filo invisibile che continua a legare Cu-
stonaci alle grandi produzioni internazionali.
Un legame fatto di paesaggi senza tempo, at-

mosfere sospese tra storia e leggenda e scorci na-
turali che sembrano nati per il grande schermo.
Dopo avere accolto, appena un anno fa, il maestro
del cinema mondiale Martin Scorsese, la cittadina
trapanese torna sotto i riflettori internazionali grazie
alle riprese della seconda stagione di Young Sher-
lock, la serie targata Amazon Prime Video  ideata da
Guy Ritchie. A trasformarsi ancora una volta in un
set cinematografico d’eccezione è stata la suggestiva
Grotta Mangiapane, uno dei luoghi simbolo del ter-
ritorio custonacese, capace di evocare mondi lon-
tani e atmosfere ottocentesche perfette per
l’universo narrativo del giovane Sherlock Holmes.
“L’arrivo di una produzione internazionale come
“Young Sherlock” rappresenta un’ulteriore vetrina di
promozione strategica per la nostra città -, ha dichia-
rato il sindaco Fabrizio Fonte -. Le immagini raggiun-
geranno milioni di spettatori in tutto il mondo
attraverso Amazon Prime Video, contribuendo a far
conoscere la bellezza del nostro territorio e il suo
patrimonio storico-paesaggistico”. Parole che foto-
grafano con lucidità il momento straordinario vis-
suto da Custonaci, ormai sempre più presente nelle
rotte delle grandi produzioni audiovisive. La serie,
infatti, è diventata uno dei titoli di punta della piat-

taforma streaming, entrando nella Top Ten mon-
diale delle produzioni originali di maggior successo.
“Young Sherlock” racconta gli anni giovanili del cele-
bre investigatore nato dalla penna di Arthur Conan
Doyle. Ambientata nell’Inghilterra degli anni Set-
tanta dell’Ottocento, la serie segue un dicianno-
venne Sherlock Holmes ancora inquieto, impulsivo
e lontano dall’investigatore geniale che il pubblico
conosce. Ad interpretarlo è Hero Fiennes Tiffin,
volto già noto al grande pubblico internazionale,
mentre accanto a lui figurano attori del calibro di Jo-
seph Fiennes, Colin Firth e Max Irons. Dietro il pro-
getto c’è la regia visionaria di Guy Ritchie, già autore
dei film dedicati a Sherlock Holmes con Robert Dow-
ney Jr., che ha scelto di raccontare le origini del per-
sonaggio con uno stile dinamico, avventuroso e
spettacolare. La produzione, ispirata ai romanzi di
Andy Lane, mescola mistero, azione e intrighi inter-

nazionali, portando il giovane Holmes in un viaggio
che attraversa l’Europa e scenari dal forte impatto
visivo. Ed è proprio qui che entra in scena Custonaci.
La Grotta Mangiapane, con le sue abitazioni incasto-
nate nella roccia e il fascino ancestrale del sito, si è
trasformata in una gigantesca scenografia naturale
capace di riportare indietro nel tempo troupe e
spettatori. Un luogo che negli ultimi anni è diventato
sempre più richiesto dal cinema e dalla televisione
grazie alla sua autenticità e alla straordinaria forza
evocativa. “Custonaci ha consolidato un ruolo cre-
scente nell’industria audiovisiva -, ha aggiunto il sin-
daco Fonte -. Serie tv, film e produzioni streaming
scelgono sempre più spesso il nostro territorio per
la capacità di offrire scenari autentici e atmosfere ci-
nematografiche uniche”. Non è soltanto una que-
stione di prestigio. Ogni produzione internazionale
rappresenta infatti anche un’opportunità economica
e turistica concreta: alberghi, ristorazione, servizi e
maestranze locali entrano nel circuito produttivo,
mentre le immagini diffuse in tutto il mondo diven-
tano una straordinaria campagna promozionale per
il territorio. Così, tra i riflessi della pietra, il silenzio
della grotta e il fascino di una Sicilia che continua ad
ammaliare il cinema internazionale, Custonaci si
conferma ancora una volta non soltanto luogo da vi-
sitare, ma scenario da raccontare. E adesso, anche
il giovane Sherlock Holmes parlerà un po’ siciliano.

Custonaci set per la nuova stagione della serie “Young Sherlock”

Si è conclusa venerdì scorso, nel-
l’ex chiesa di San Bartolomeo –
sede del Museo Mirabilia Urbis –

la mostra fotografica “I Grant You Re-
fuge” (Ti concedo rifugio), dedicata
alla tragedia umanitaria che si con-
suma nella Striscia di Gaza e che per
due settimane ha portato nel cuore
del centro di Mazara immagini, testi-
monianze e storie provenienti da uno
dei conflitti più devastanti del nostro
tempo.  L’iniziativa, promossa dall’Uf-
ficio Diocesano della Pastorale per le
Migrazioni e la Mobilità Umana e
dall’associazione Casa della Comunità
Speranza APS-ETS, con il patrocinio
della Diocesi e del Comune di Mazara
del Vallo, ha offerto ai visitatori l’op-
portunità di osservare la guerra da
una prospettiva diversa, quella di chi
la vive quotidianamente. In esposi-
zione gli scatti di sei fotografi palesti-
nesi della Striscia di Gaza – Jehad
Al-Sharafi, Mahdy Zourob, Moham-
med Hajjar, Omar Ashtawy, Saeed
Jaras e Shadi Al-Tabatibi – scelti per
rappresentare il lavoro di decine di fo-

toreporter che continuano a docu-
mentare la realtà del conflitto nono-
stante le enormi difficoltà operative e
i rischi personali. Le immagini hanno
raccontato distruzione, sofferenza,
paura e perdita, ma anche resilienza,
dignità e capacità di resistere di una
popolazione stretta nella morsa della
guerra. Un percorso visivo intenso
che ha trasformato la visita alla mo-
stra in un’esperienza di riflessione col-
lettiva sui temi della pace, dei diritti
umani e della solidarietà. Il titolo
dell’esposizione è ispirato dall’omo-
nima poesia della scrittrice e poetessa

palestinese Hiba Abu Nada, uccisa
nell’ottobre del 2023 durante un raid
aereo nella Striscia di Gaza. Un ri-
chiamo simbolico che ha accompa-
gnato l’intero percorso espositivo e
che ha contribuito a rendere ancora
più forte il messaggio della mostra.
L’inaugurazione, lo scorso 8 maggio,
aveva visto la partecipazione di auto-
rità civili, religiose e numerosi citta-
dini. Poi l’esposizione è stata visitata
da studenti, associazioni e semplici
cittadini, con la capacità dell’arte e
della fotografia di stimolare confronto
e consapevolezza anche su temi com-

plessi e lontani geograficamente, ma
sempre più vicini alla sensibilità delle
comunità. Particolarmente significa-
tiva è stata la presenza delle scuole,
chiamate a confrontarsi con immagini
che raccontano una realtà spesso per-
cepita soltanto attraverso i numeri e
le cronache dei tg. La mostra ha in-
vece restituito volti, storie e fram-
menti di vita quotidiana, offrendo una
narrazione umana del conflitto.
Un’esperienza che lascia in eredità
alla città non soltanto un evento cul-
turale, ma anche uno spazio di rifles-
sione civile. In un tempo segnato da
guerre, crisi internazionali e umanita-
rie, gli scatti provenienti da Gaza
hanno ricordato come la fotografia
possa ancora essere uno strumento
di testimonianza, memoria e denun-
cia. E questo è stato il risultato più im-
portante della mostra: trasformare
per alcuni giorni un luogo del centro
storico mazarese in una finestra
aperta sul mondo, interrogando le co-
scienze di chi quelle immagini ha
scelto di guardarle.      [ luca di noto ]

Mazara guarda da vicino il dramma della striscia di Gaza con la mostra “I Grant You Refuge”
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RUBRICA

Un messaggio che arriva all’improvviso
su WhatsApp, poche parole scritte con
tono allarmante e la richiesta di pagare
immediatamente un presunto pedag-
gio autostradale non saldato. È questa
la nuova truffa informatica che, nelle ul-
time settimane, sta colpendo molti cit-
tadini italiani e che sfrutta il nome di
Autostrade per l’Italia per apparire
credibile agli occhi delle vittime. Il mec-
canismo è semplice quanto pericoloso.
L’utente riceve una comunicazione,
spesso proveniente da un numero con
prefisso estero, nella quale viene se-
gnalato un mancato pagamento. Nel
testo si invita a cliccare su un link per
regolarizzare la situazione ed evitare
sanzioni o ulteriori costi. Dietro quel
messaggio, però, non c’è alcuna società
autostradale, ma cybercriminali che
puntano a sottrarre dati personali e in-
formazioni bancarie. Il collegamento
conduce infatti a un sito falso, co-
struito in modo da sembrare ufficiale,
dove viene chiesto di inserire dati sen-
sibili come numeri di carte di credito,
credenziali bancarie o informazioni per-
sonali. Per questo motivo è fondamen-

tale imparare a riconoscere alcuni det-
tagli che possono aiutare a smasche-
rare la truffa. Un primo campanello
d’allarme è sicuramente il numero
straniero o sconosciuto dal quale ar-
riva il messaggio. Anche i toni partico-
larmente urgenti o minacciosi devono
far nascere dubbi: frasi come “ultimo
avviso”, “pagamento immediato” o
“evita sanzioni” vengono spesso utiliz-
zate proprio per spingere l’utente ad
agire senza riflettere. Altro elemento
importante è il link presente nel mes-
saggio. Spesso si tratta di indirizzi poco

chiari, abbreviati o comunque differenti
dai siti ufficiali. In questi casi è bene ri-
cordare che le aziende affidabili non
chiedono mai tramite WhatsApp dati
personali o pagamenti immediati attra-
verso collegamenti sospetti. La regola
più importante resta quindi una sola:
non cliccare mai sul link. È altrettanto
importante non inserire alcun dato
personale o bancario, bloccare il nu-
mero mittente e verificare eventuali co-
municazioni esclusivamente attraverso
i canali ufficiali. Chi riceve questi mes-
saggi può inoltre segnalarli alla Polizia

Postale attraverso il portale ufficiale:
Commissariato di PS Online
www.commissariatodips.it Nel caso
in cui si sia già cliccato sul collegamento
o si siano inserite informazioni perso-
nali, è necessario intervenire immedia-
tamente contattando la propria banca,
chiedendo il blocco delle carte e mo-
dificando le password di accesso ai
servizi online. Agire rapidamente può
essere decisivo per limitare eventuali
danni economici. Le truffe digitali sono
sempre più sofisticate e riescono
spesso a sfruttare la fretta, la distra-
zione o la paura. Per questo informarsi
e mantenere alta l’attenzione rap-
presenta la migliore forma di difesa.
Condividere questi avvisi con amici e fa-
miliari può aiutare a proteggere soprat-
tutto le persone più vulnerabili.
L’appuntamento con la rubrica “I consi-
gli della Polizia Postale: come difendersi
dagli inganni del web”, realizzata in col-
laborazione con la Sezione Operativa
per la Sicurezza Cibernetica della Po-
lizia Postale di Trapani, torna la pros-
sima settimana con nuovi consigli utili
per navigare online in sicurezza.

I consigli della Polizia Postale, come difendersi dagli inganni del web

Pedaggi fantasma su WhatsApp: attenzione alla nuova truffa
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“Oltre il buio”, il fumetto accessibile presentato al Trapani Comix & Games 2026

In occasione del Trapani Comix & Games 2026 è
stato presentato il progetto editoriale “Oltre il buio
– Racconti a fumetti sulla cecità e la percezione”,

un’opera innovativa pensata per persone non vedenti
e ipovedenti. Il fumetto utilizza un sistema integrato
di scrittura Braille e QR code audio, permettendo
anche a chi ha disabilità visive di vivere l’esperienza
della lettura di un fumetto attraverso il tatto e
l’ascolto. Alla presentazione sono intervenuti il presi-
dente dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipove-
denti, il dottor Ignazio Grillo, che ha letto una pagina
del fumetto ai partecipanti, il segretario provinciale
Salvatore Bonfiglio, il colonnello Antonio Luciani e il

tenente Paolo Morini della Guardia di Finanza che ha
contribuito alla realizzazione del progetto. A mode-
rare l’incontro il giornalista Marco Rizzo, insieme a
due degli autori del fumetto, Emanuele Virzì e Alberto
Catalanotti. “Oltre il buio” è una raccolta di racconti a
fumetti che affronta il tema della cecità come punto
di partenza per una riflessione più ampia sulla per-
cezione, sulla diversità e sull’incontro con l’altro. At-
traverso linguaggi visivi e narrativi differenti, autrici e
autori danno vita a storie che non parlano soltanto
dell’assenza della vista, ma anche della molteplicità
degli sguardi possibili sul mondo. Il progetto nasce
con l’obiettivo di sensibilizzare il pubblico sul tema
della disabilità visiva, restituendo dignità, complessità
e umanità a un’esperienza spesso ridotta a stereo-
tipo. Ogni racconto affronta la cecità da prospettive
differenti — intime, ironiche, poetiche o drammatiche
— mostrando come la diversità possa diventare uno
strumento di comprensione della realtà e di cono-
scenza di sé. “Oltre il buio” si propone così come un
invito ad andare oltre le apparenze, riscoprendo il va-
lore dell’ascolto, del tatto, della memoria e dell’imma-

ginazione. Un viaggio attraverso i sensi e la sensibi-
lità, nel segno dell’inclusione e dell’umanità condivisa.
Nel corso della tre giorni del Trapani Comix & Games
2026, l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti
ha inoltre messo a disposizione il camper UMO (Unità
Mobile Oftalmica), offrendo gratuitamente screening
della vista ai visitatori della manifestazione. Un’inizia-
tiva molto apprezzata che ha permesso a chiunque
di effettuare controlli oculistici in modo semplice e
immediato, promuovendo la prevenzione e la cura
della salute visiva.

Al Sollima i Badaboom, tante risate con “Trova le differenze”

Un'esplosione di comicità, mu-
sica e parodia. Ale e Giuli, ov-
vero i  comici siciliani

Badaboom, con la regia di Roberto
Ciufoli, portano in scena domenica
7 giugno al Teatro Comunale “Elio-
doro Sollima” di Marsala, alle ore
18, “Trova le differenze”, un viaggio
irriverente e commovente attra-
verso le differenze che ci rendono
unici, mettendo a nudo con ironia
le nostre presunte imperfezioni.
Con il canto e la commedia come
compagni di viaggio, si parte da
una dimensione intima: quella
della  coppia. Qui, lo scontro tra
un’anima ansiosa – paralizzata dal
timore del fallimento – e un partner
"lagnuso" (il pigro per eccellenza)

svela un paradosso esilarante: op-
posti nei modi, eppure identici  nel-
l'immobilità. Ma le differenze non si
fermano lì. Sul palco, una persona
mancina racconta con comicità e
cuore il suo adattamento in un
mondo progettato per destrorsi. Si
ride, si riflette, e si celebra il valore
dell’ingegno  quando la vita ti
chiede di essere creativo anche
nelle piccole cose. E poi? Si scava
nella famiglia, dove un quarto figlio
maschio si interroga, con tono sar-
castico e  malinconico, sul perché
l’attenzione dei genitori sembri
sempre "riservata ai primi tre". Qui
la diversità  non è questione di ge-
netica, ma di percezione. Un tema
universale che ci fa sorridere, ma

anche  pensare. Non poteva man-
care un tocco di Sicilia, con la storia
di Agatina e Totò, i Romeo e Giu-
lietta nostrani: lei, una catanese di
fuoco; lui, un palermitano dal cuore
grande. Diversi per cultura, usi e
costumi, eppure  uniti dalla forza
travolgente dell’amore, che abbatte
ogni confine. Lo spettacolo si inse-
risce come ‘speciale’ della rassegna
“Lo Stagnone - Scene di uno spetta-
colo” organizzata dalla Compagnia
teatrale Sipario con la direzione ar-
tistica di Vito Scarpitta. Media par-
tner itacanotizie.it e Marsala C’è.
Biglietti presso la Pro Loco di via XI
Maggio, presso “I Viaggi dello Sta-
gnone” di via dei Mille e online su li-
veticket.it.

Castellammare del Golfo presenta il calendario degli eventi

Un programma ricco di appuntamenti accompa-
gnerà Castellammare del Golfo dall'inizio del-
l'estate fino all'autunno inoltrato.

L'amministrazione comunale ha presentato il calendario
degli eventi 2026, che prevede manifestazioni musicali,
culturali, sportive, religiose e di intrattenimento distri-
buite tra il centro storico, il porto, la spiaggia Playa, cala
Petrolo, il piazzale Stenditoio e l'Arena delle Rose. Il car-
tellone prenderà il via il 2 giugno con “Amuninni fora a
Jucari”, manifestazione dedicata ai giochi tradizionali. Tra
gli eventi sportivi spicca la “Coast Cup”, torneo di beach

volley in programma dall'1 al 4 luglio sulla spiaggia
Playa. Tra gli appuntamenti di punta dell'estate figurano
il “Castellammare Art Music Week”, dal 24 al 26 luglio, e
il “Castellammare Film & Series Festival”, in programma
dal 29 al 31 luglio. Grande spazio anche alla comicità
con il “Comedy Fest”, che porterà sul palco dell'Arena
delle Rose artisti come Manlio Dovì, Roberto Lipari e
Manfredi Di Liberto nelle serate del 5, 11 e 22 agosto.
Le celebrazioni dedicate alla patrona saranno arricchite
dal concerto gratuito di Michele Zarrillo il 20 agosto, se-
guito dall'animazione di Pippo Palmieri e dello Zoo di

Radio 105. Settembre sarà caratterizzato dal suggestivo
spettacolo “Sirenes Opera”, previsto il 4 settembre a cala
Petrolo con performance in acqua, dal “Colori nel Vento
Kite Festival” dal 10 al 13 settembre e dal ritorno del “Cici
Film Festival”, in programma dal 19 al 26 settembre. Il
calendario proseguirà in autunno con il “Festival Opera
Lirica Siciliana” dal 12 al 18 ottobre, il Salone nautico
“Seacily” dal 30 ottobre all'1 novembre e concluderà il
suo percorso dal 13 al 15 novembre con “Cuntu, N'-
Cantu e Manciu”, manifestazione dedicata alla valorizz-
zazione della tradizionale cassatella castellammarese.
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C on la v i t tor ia  per  30-20
contro i l  Nuoro la  Han-
dbal l  Trapani  conquista la

serie A1 del  campionato femmi-
ni le  d i  pa l lamano.  Dal la  pros-
s ima stagione,  dunque,  la
provinc ia  d i  Trapani  avrà  due
squadre nella massima serie.  Un
r isul tato  stor ico ,  cert i f icato
dal l ’es i to  del la  F inal  E ight  d i
Chiet i ,  ma comunque frutto  d i
v is ione,  organizzazione e impe-
gno.  La  formazione granata  ha
centrato l ’obiet t ivo del l ’A1 v in-
cendo tutte le  part i te  del la  sta-
g ione e  r ibadendo i l  propr io

spessore anche oggi ,  nel  g iorno
più dif f ic i le .  Anche contro Città
del  Redentore Nuoro,  la  forma-
z ione a l lenata  dal  coach Luca
Alvarez Vitale ha imposto i l  pro-
pr io  r i tmo,  fat to  va lere  la  f is i -
c i tà  e  la  tecnica ,  a l lungando
al l ’ in iz io  del  secondo tempo
(dopo una pr ima fraz ione so-
stanz ia lmente equi l ibrata ,  ter -
minata sul 13-10) e conservando
un buon margine d i  vantaggio
f ino a l la  f ine.  Francesca Di  Pr i -
sco,  centrale,  ha dichiarato:  “Sa-
pevo benissimo,  anche prima di
sa l i re  sul l ’aereo,  che la  nostra

era una squadra pronta a soste-
nere lo sforzo di  quattro part i te
in  quattro  g iorni .  C i  s iamo a iu-
tate  e  s iamo r imaste  sempre
compatte .  Abbiamo lavorato

bene per tutto l ’anno e c i  s iamo
meri tate  questo traguardo.
S iamo veramente fe l ic i .  Ab-
biamo ottenuto un obiett ivo che
ci  s iamo meritate f ino in fondo”.

La Handball Trapani gioisce, centrata la promozione in A1

La AC Life Style Handball Erice vince lo scudetto,
al termine di una gara tiratissima. Un titolo me-
ritato, che sancisce un’annata straordinaria e in

cui ognuna delle giocatrici ha masso il proprio mat-
tone. Un “sette metri” di Dalla Costa sblocca il risul-
tato a favore delle padrone di casa e le Arpie
rispondono con il pezzo più pregiato del repertorio
di Alexandra Do Nascimento (conclusione mancina
sul secondo palo dall’ala destra). È, comunque, Sa-
lerno a partire meglio, trovando un paio di soluzioni
in contropiede, frutto di ottima aggressività difen-
siva. Erice, però, è sul pezzo e prova a ribattere
colpo su colpo (5-5, 9’). Nicole Bernabei si guadagna
un rigore e la prima superiorità numerica della se-
rata, ma Salerno è adrenalinica e si guadagna il “+2”
(7-5, 13’). Ramona Majnolovic di mette una pezza da
sette metri e il nuovo sospirato pari (7-7, 16’) è au-
tografato da un’acrobazia di Alexandrina Cabral Bar-
bosa. Come prevedibile, la sfida è molto equilibrata:
una questione di tecnica, ma soprattutto di nervi.
Salerno dà la sensazione di essere un po’ più sciolta
e riesce quasi sempre a tenere il naso avanti. L’asfit-
tica fase offensiva di Erice conduce inevitabilmente
al break in favore delle ragazze allenate dal coach
Chirut (12-8, 26’), e coincide con il momento peg-
giore delle Arpie. Due parate dell’immortale Chana
Masson e due marcature in un “amen” di Cabral Bar-
bosa e Gabriela Pessoa suonano la carica. È il se-

gnale che le Arpie ci sono, che non vogliono mollare.
Si va all’intervallo sul 13-10, con il gol sul fil di sirena
di Giada Fabbo, ma con fiducia che il secondo
tempo possa regalare una partita vera. Il diktat per
le Arpie è non far scappare le avversarie e tenersi
agganciate alla gara. Partono bene con Cabral Bar-
bosa, in rete per due volte, e Salerno che non sem-
bra avere la stessa fluidità offensiva dei primi trenta
minuti. La posta in palio è altissima e, per forza di
cose, si vede qualche errore di troppo da entrambi i
lati del campo. Salerno resiste (15-13, 39’), ma le
Arpie accorciano ancora con Ahanda (15-14, 40’) e
agguantano Salerno al 45’ (15-15, Ahanda). Chana
Masson sale sulla macchina del tempo e diventa
fantastica protagonista, con una sequenza di inter-
venti sontuosi.  È suo, peraltro, il lancio lungo che
mette Do Nascimento in condizioni di operare il sor-
passo (15-16, 46’) e coach Chirut è costretto a chia-
mare timeout. Da sette metri, Cabral Barbosa
fallisce il “+2”, che giunge, però con Niakaté (49’). Sa-
lerno non ha più l’energia del primo tempo, ma non
molla mai. Masson continua il suo show personale,
difendendo la porta in maniera strenua, ma le cam-
pane acchiappano il 18 pari (54’). Cabral Barbosa
spinge ancora avanti le Arpie, e gli ultimi cinque mi-
nuti sono al cardiopalmo. Un gol da una parte e uno
dall’altra, al minuto 58 si è ancora sul 20-20. Alle
Arpie basta il pari, ma non si possono fare calcoli.
Una magia di Valentina Martinez dà il 20-21 e il tra-
guardo sembra vicinissimo con un minuto e sette
secondi da giocare. È davvero così: arriva il trionfo
e il tricolore diventa di Erice. L’Amministrazione co-
munale di Erice esprime le più vive congratulazioni
alla AC Life Style Handball Erice per la conquista
dello scudetto, prestigioso traguardo che porta il
nome della città ai vertici della pallamano nazionale.
Il Comune di Erice rivolge un sentito plauso alle
atlete, protagoniste di una stagione straordinaria,

allo staff tecnico e sanitario, ai dirigenti e a tutte le
professionalità che hanno contribuito, con dedi-
zione e spirito di squadra, al raggiungimento di que-
sto importante risultato sportivo. «La conquista
dello scudetto rappresenta un momento di straor-
dinario orgoglio per tutta la nostra comunità – di-
chiara la sindaca Daniela Toscano – perché premia
un percorso costruito negli anni con serietà, pas-
sione e grande capacità organizzativa. Questo risul-
tato non appartiene soltanto alla società sportiva,
ma a un intero territorio che oggi si riconosce nei
valori dello sport, del sacrificio e del lavoro di squa-
dra. Desidero rivolgere le più sincere congratula-
zioni alle atlete, che hanno dimostrato talento,
carattere e senso di appartenenza, allo staff tecnico
e sanitario, ai dirigenti e a tutte le persone che quo-
tidianamente lavorano dietro le quinte con compe-
tenza e dedizione. Un ringraziamento particolare va
a Norbert Biasizzo, che ha avuto la capacità di cre-
dere in un progetto ambizioso quando tutto era an-
cora da costruire. Oggi quella visione rappresenta
un motivo di orgoglio per tutta Erice». «Questo scu-
detto – afferma l’assessora allo Sport Rossella Co-
sentino – è il risultato di un grande lavoro di squadra
e di una programmazione attenta che, anno dopo
anno, ha consentito alla Handball Erice di crescere
fino a raggiungere i vertici della pallamano italiana.
Dietro questo traguardo ci sono sacrifici, impegno
quotidiano e una straordinaria professionalità da
parte di tutte le componenti della società. Le nostre
Arpie hanno saputo rappresentare nel migliore dei
modi la città di Erice, dentro e fuori dal campo, di-
ventando esempio positivo per tanti giovani e mo-
tivo di orgoglio per l’intera comunità. A tutte le
atlete, allo staff tecnico e sanitario, ai dirigenti e alla
società va il ringraziamento dell’Amministrazione
comunale per avere scritto una pagina importante
della storia sportiva della nostra città».

Pallamano: Erice vince lo scudetto, titolo meritato per una grande annata
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Vela Day 2026 alla Lega Navale di Trapani il 30 e 31 maggio

La Lega Navale Italiana Sezione di Trapani ade-
risce al Vela Day 2026, la grande iniziativa pro-
mossa dalla Federazione Italiana Vela, e

sostenuta da Kinder – Joy Moving, per avvicinare il

pubblico al mondo della vela e della cultura del
mare. L’appuntamento è fissato per sabato 30 e do-
menica 31 maggio presso la sede della LNI Trapani,
in linea con le iniziative che, dal 29 maggio al 2 giu-
gno, coinvolgeranno centinaia di circoli affiliati FIV
in tutta Italia. L’iniziativa, #provalavela, completa-
mente gratuita e aperta a tutti a partire dai 6 anni,
rappresenta un’importante occasione per far cono-
scere la vela ai più giovani e alle famiglie. Sabato
30 il Vela Day è aperto dalla 10 alle 17; domenica
31 dalle 10 alle 13. La partecipazione è gratuita fino
a esaurimento dei posti disponibili prenotando la
presenza al numero 339 1181598. Per l’occasione,

la LNI Trapani metterà a disposizione le compe-
tenze e l’esperienza dei propri istruttori di vela, Turi
Maugeri e Sabrina Pollici, che guideranno i giova-
nissimi partecipanti nelle attività pratiche a terra
sulle barche di classe Optimist e Laser e nelle prove
in mare. Le attività con gli istruttori saranno soste-
nute anche dai soci e volontari della LNI, a terra ed
in mare. In entrambe le giornate saranno previste
attività dimostrative, momenti introduttivi dedicati
alla sicurezza e alla conoscenza delle imbarcazioni,
oltre a uscite in mare pensate per bambini, ragazzi
e neofiti che desiderano avvicinarsi per la prima
volta al mondo della vela. 

Il ciclismo marsalese corre forte: successi e grandi prove per Star Cycling e Leoni

Il ciclismo marsalese continua a rega-
lare soddisfazioni e a confermarsi
protagonista sulle strade siciliane e

nazionali. Nell'ultimo fine settimana
sono state due le società del territorio
a mettersi in evidenza: la Star Cycling
Lab, impegnata tra Cassibile e Agri-
gento, e l'ASD Leoni Team, protagonista
in Calabria nella prestigiosa Asproma-
rathon valida per il titolo italiano Mara-
thon. Per la Star Cycling Lab, guidata da
Ninni Stella, è stata una domenica in-
tensa e ricca di risultati. Il settore Ma-

ster è stato impegnato a Cassibile nel
Memorial Vitali, una competizione ca-
ratterizzata da un percorso tecnico e se-
lettivo che ha richiesto grande
preparazione atletica. I corridori marsa-
lesi hanno risposto presente, correndo
con intelligenza e determinazione. A
guidare il gruppo è stato Felice La
Grutta, autore di una prova di spessore
che ha permesso alla squadra di con-
quistare un brillante terzo posto in vo-
lata, premiando il lavoro svolto durante
tutta la stagione. Contemporanea-
mente, nella suggestiva cornice della
Valle dei Templi di Agrigento, i giovani
talenti della società hanno confermato
la qualità del vivaio marsalese. Accom-
pagnati dal tecnico Dario Sessa, ben un-
dici atleti hanno preso parte alla
manifestazione, dalle categorie MPG
fino ai G5. Tra i protagonisti della gior-
nata spiccano Rossitto e Solarino, en-
trambi capaci di salire sul terzo gradino
del podio rispettivamente nelle catego-
rie G2 e G4. Un risultato che testimonia
la crescita costante dei giovani "lupac-

chiotti a pois", sempre più protagonisti
nel panorama regionale. Ma non c'è
tempo per fermarsi. Lo sguardo è già ri-
volto ai prossimi impegni, con il Cam-
pionato Regionale Juniores in
programma il 31 maggio sulle impegna-
tive strade dell'Etna, appuntamento tra
i più attesi della stagione. Grande prova
di carattere anche per l'ASD Leoni, im-
pegnata a Reggio Calabria nell'Aspro-
marathon, gara unica valida per
l'assegnazione della maglia di Cam-
pione Italiano Marathon. Su un per-
corso durissimo di oltre 77 chilometri e
quasi 2.700 metri di dislivello, i portaco-
lori marsalesi hanno affrontato una

delle competizioni più impegnative del
calendario nazionale. Nella categoria
ELMT, Francesco Martinico ha ottenuto
un ottimo 17° posto, seguito da Michele
Morsello, 18°. A distinguersi anche il
presidente Giovanni Genna che, nella
categoria M3, ha concluso la sua fatica
al 22° posto, dimostrando grinta e de-
terminazione lungo le salite dell’Aspro-
monte. Due realtà diverse ma
accomunate dalla stessa passione e
dalla capacità di rappresentare al me-
glio Marsala. Tra podi, piazzamenti pre-
stigiosi e giovani promesse in crescita, il
ciclismo lilibetano continua a pedalare
verso traguardi sempre più ambiziosi.

Erice Entello Volley, è festa di fine stagione alla palestra Pagoto

Sarà una serata dedicata allo
sport, alla condivisione e ai ri-
sultati raggiunti quella organiz-

zata dalla Polisportiva Dilettantistica
Erice Entello Volley per salutare la
stagione sportiva 2025-2026. La so-
cietà ha infatti invitato atleti, fami-
glie, sostenitori e simpatizzanti al
tradizionale appuntamento di fine
anno che si terrà venerdì 29 maggio
alle ore 19 presso la palestra dell’Isti-
tuto Comprensivo Pagoto di Erice.
L'evento rappresenterà l'occasione

per ripercorrere i momenti più signi-
ficativi della stagione appena con-
clusa, celebrare l'impegno degli atleti
e ringraziare tecnici, dirigenti e geni-
tori che hanno contribuito alla cre-
scita del sodalizio sportivo durante
l’anno. L'Erice Entello Volley continua
infatti a rappresentare una realtà im-
portante per il movimento pallavoli-
stico del territorio, promuovendo i
valori dello sport tra i giovani e favo-
rendo percorsi di crescita umana e
sportiva all'interno di un ambiente

sano e inclusivo. La manifestazione
sarà anche un momento di aggrega-
zione e festa per tutta la comunità
sportiva, chiamata a condividere i
successi, le emozioni e le esperienze
vissute nel corso della stagione. A
sintetizzare lo spirito dell'iniziativa è
lo slogan scelto dalla società: "In-
sieme, una squadra. Una passione,
una grande famiglia", un messaggio
che racchiude l'identità dell'Erice En-
tello Volley e il forte senso di appar-
tenenza che caratterizza il gruppo.
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